RELAZIONE PROGRAMMATICA ANNO 2020
UNIONE ITALIANA CIECHI ED IPOVEDENTI
SEZIONE TERRITORIALE DI FIRENZE

Care Amiche e Cari Amici, 
eccoci giunti a questo appuntamento di fine anno. Appuntamento nel quale racconteremo a tutti voi cosa ci attende, cosa andremo ad affrontare e cosa tutti voi potete porre alla nostra attenzione per l’anno che verrà. 
Come sapete questo è il momento nel quale ci confronteremo sulle nostre prossime attività. A partire da oggi 9 novembre 2019, ci restano da trascorrere 52 giorni per l’arrivo del 2020, poi inizieranno i brindisi.
Infatti nel 2020 la nostra associazione avrà di che festeggiare! Come ben sapete, nel 1920 Aurelio Nicolodi dava vita a questa gloriosa associazione. Mentre scrivo mi tremano i polsi, nel pensare che il nostro illustre predecessore ha trovato la forza e la determinazione nel voler condurre tutti i Ciechi Italiani sotto un'unica bandiera: aveva capito che uniti si vince. In cento anni di vita di battaglie ne hanno fatte, ne abbiamo fatte. Tutti voi avrete sentito parlare della Marcia del Dolore del 1954, un momento epocale, che non possiamo e non dobbiamo dimenticare. Come potete immaginare, la nostra direzione nazionale, ha già messo in moto la macchina per la celebrazione di questo anniversario e Firenze non poteva essere messa da parte. Firenze sarà meta di due giornate di mostre ed eventi legati al centenario. Tutti noi dirigenti e voi soci, saremo chiamati al massimo impegno per portare in piazza la nostra associazione, farci vedere e farci sentire con la nostra unità. Ma un altro importante impegno ci attende nei primi mesi di primavera: la nostra assemblea consuntiva, ma anche elettiva nella quale saremo chiamati a rinnovare la classe dirigente della sezione oltre al rappresentante al consiglio regionale e alla figura delegata a partecipare al Congresso del Centenario.

Anziani
Per i nostri anziani e in particolare per coloro che hanno perso la vista in tarda età, è particolarmente difficile muoversi e condurre una vita sociale attiva nel proprio quartiere, raramente frequentano negozi, circoli, centri diurni; preferiscono rinchiudersi nella propria casa, perché solo così facendo si sentono protetti e al sicuro. Si rivolgono a noi, solo quando hanno necessità particolari che da soli, difficilmente riuscirebbero a risolvere. Proprio per tentare di comprendere le loro esigenze e interpretare i loro desideri, si pensa di effettuare un monitoraggio telefonico, che sicuramente presenterà delle difficoltà, però faremo sentire la presenza dell’Unione, anche ai soci più schivi e timorosi. Per coloro che lo desidereranno, si vorrebbe organizzare un incontro settimanale presso il nostro circolo Baragli, in modo che possano frequentarsi, socializzare, fare gruppo e sostenersi reciprocamente. Per attuare questo progetto dobbiamo organizzare un buon servizio di accompagnamento, e forse questa è la difficoltà maggiore; fin dove sarà possibile ci rivolgeremo all’Univoc, ma ci faremo affiancare anche da altre associazioni. Cercheremo di ascoltare tutti i nostri anziani e affrontare insieme a loro le varie problematiche che si presentano, dedicando particolare attenzione a coloro che hanno perso la vista di recente

Ausili e nuove tecnologie
Continueranno le dimostrazioni con le aziende specializzate in ausili anche nei pochi mesi che mancano alla prossima assemblea di aprile durante la quale sarà rinnovato il nostro consiglio direttivo.
Affiancheremo e sosterremo quei soci che hanno maggiore difficoltà nell’utilizzo di alcuni dispositivi tecnologici, ma soprattutto continueremo ad aggiornarci relativamente a iniziative su nuove applicazioni e programmi adoperandoci altresì a far presenti disservizi ed inaccessibilità. Ovviamente siamo desiderosi di ricevere vostri suggerimenti e idee.


Barriere Architettoniche

Auspichiamo che tutti i soci che vogliono portare il loro contributo nel 2020, affiancando e sostenendo l’opera del Consiglio, si rendano disponibili a partecipare ad incontri programmati con gli amministratori locali per manifestare difficoltà e suggerire soluzioni. Vigiliamo e lavoriamo per migliorare una fra le più spinose problematiche che la nostra città sta affrontando negli ultimi anni fra le quali ricordiamo fra le altre le annose questioni relative ai percorsi accessibili della Stazione di Santa Maria Novella, dell’Aeroporto di Peretola oltre alle criticità su cartellonistica mobile e parcheggi selvaggi da parte delle biciclette.
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Consulta Comunale Handicap
Nel 2020 l’impegno associativo nella Consulta, grazie all’impegno del consigliere Alessandro Tanini e del nostro socio Andrea Matteini, resterà invariato. Si ringraziano i molti soci che stanno segnalando varie problematiche, soprattutto per quanto concerne il muoversi in autonomia per i vari punti della città; questo contributo è assai prezioso al fine di poter effettuare segnalazioni all’amministrazione comunale anche attraverso la propria Consulta.

Fruizione beni artistici
Grazie anche al nostro costante impegno di tanti anni, nei principali musei cittadini si sono moltiplicati e consolidati i percorsi multisensoriali per non vedenti: dovremo proseguire nella nostra opera di stimolo perché molto resta ancora da fare nelle periferie, che sono anch’esse luoghi di interesse storico, artistico e culturale che conservano eccellenze e importanti testimonianze da scoprire. Per consentire ai non vedenti di fruire pienamente delle opportunità offerte dalla formula del museo diffuso, cioè quell’insieme di natura, arte e costume di cui è ricco il nostro territorio, Occorrerà qualificare ed aggiornare le nostre competenze, per poter suggerire soluzioni tecnologiche, informatiche, tattili e comunicative, anche per essere in grado di contribuire a formare il personale addetto. L’offerta di un turismo accessibile è considerata oggi un valido obiettivo economico per gli operatori del settore, un’opportunità da sviluppare e sulla quale vale la pena di investire. Per noi invece il turismo accessibile rappresenta l’obiettivo che occorre perseguire per dare la possibilità a tutti di godere liberamente delle bellezze naturali ed artistiche dei nostri territori. Sorveglieremo affinché l’accessibilità non venga ricercata solo come vantaggio economico, ma perché venga affermata come strumento fondamentale per l’integrazione sociale delle persone in condizione di difficoltà.

Giovani
Nel 2020 realizzeremo alcune attività rivolte ai giovani e previste dal progetto europeo “Visually Impaired Youthwith vested autonomy – social inclusion via social entrepreneurship – V.I.V.A.”. Oltre alle attività previste a livello locale, dovremo anche individuare cinuqe giovani che, supportati da tre accompagnatori, parteciperanno ad una settimana di formazione ad Arad (in Romania). Proseguiremo la collaborazione con Views International, proponendo volontariati all’estero o scambi internazionali rivolti a giovani con disabilità visiva al fine di aumentare la conoscenza delle lingue straniere e l’autonomia.
Infine, i nostri soci impegnati nel progetto “Vediamoci a Scuola”, che prevede incontri di sensibilizzazione nelle scuole fiorentine, proseguiranno questo prezioso percorso iniziato ormai nel 2016 e che ci aiuta a far conoscere le nostre difficoltà anche alle giovani generazioni.

Ipovedenti
Le maggiori preoccupazioni delle persone ipovedenti che ancora non trovano soddisfazione riguardano temi di livello nazionale che vanno dalle rivendicazioni economiche a quelle dell’accesso al mondo del lavoro. Auspichiamo che entrino a far parte del prossimo Consiglio direttivo della nostra Sezione soci ipovedenti in grado di rappresentare sempre meglio questa difficile realtà.

Istruzione 

Anche in questo campo nel 2020, continueremo ad impegnarci proseguendo la nostra collaborazione con il Centro di Consulenza Tiflodidattica, diretto dalla dottoressa Elisabetta Franchi mentre continuerà la preziosa collaborazione con il nostro socio Salvatore Maugeri.
Lavoreremo ancora nell’ambito delle sensibilizzazioni nelle scuole che lo richiederanno con il progetto “Vediamoci a Scuola”. Continueremo la distribuzione dei quaderni ad alta visibilità per studenti ipovedenti e soprattutto continueremo a sostenere i nostri bambini e i nostri ragazzi per dare loro opportunità nuove ed una scuola sempre più inclusiva.

Lavoro
Negli ultimi due anni i nostri sforzi e le nostre interlocuzioni hanno dato buoni risultati per quanto riguarda l’avviamento al lavoro dei centralinisti non vedenti. Tra il 2018 ed il 2019, infatti, ci sono stati 7 avviamenti al lavoro nella città metropolitana di Firenze. Non altrettanto positiva è la situazione dei fisioterapisti non vedenti: nonostante risultino iscritti negli elenchi dei fisioterapisti non vedenti di Firenze un numero ristretto di nostri soci, non vi sono assunzioni né in enti pubblici né in aziende private. Il nostro impegno sarà quindi quello di aumentare le nostre interlocuzioni con le istituzioni al fine di supportare anche questa categoria, affinché possano essere registrate al più presto nuove assunzioni anche sul nostro territorio.

Progetti Europei

La nostra sezione ha sempre lavorato nell'ottica europea soprattutto per valorizzare le opportunità lavorative per i giovani; un settore questo molto difficile, ma del quale non si potrà fare a meno per il prossimo futuro Nel 2020 proseguirà il progetto europeo “V.I.V.A.” volto a creare un percorso formativo per aumentare le competenze legate allo spirito imprenditoriale, alla leadership e alle competenze interculturali di giovani con disabilità visiva. La nostra sezione territoriale di Firenze partecipa insieme ad altri 7 partner europei. Il progetto, finanziato con il sostegno della Commissione europea – Programma KA2 - Cooperation for innovation and the exchange of good practices terminerà il 28 Febbraio 2021. Come negli anni passati, prevediamo di proseguire il nostro lavoro nell’ambito della progettazione europea sia per trovare nuove entrate per le nostre attività, che per sostenere lo sviluppo di tecnologie o percorsi che possono aumentare la nostra qualità della vita. Siamo in attesa dell’esito della Commissione Europea per un progetto europeo che abbiamo presentato e che vedrà il coinvolgimento di cinque nostri giovani soci nella realizzazione di eventi per la promozione di cambiamenti positivi nella comunità locale in tema di inclusione sociale L’ambito della progettazione europea, però, non è facile ed è molto competitivo. Molto spesso i nostri sforzi progettuali non sono ripagati con altrettanti progetti approvati.


Raccolta fondi 2020 
Abbiamo presentato il progetto “Cittadini fra Cittadini – Un nuovo anno” sul bando sociale della Regione Toscana che si pone l’obiettivo di lanciare un’ancora di salvataggio a chi, a causa di una malattia o di un incidente, perde il prezioso dono della vista. Siamo in attesa della valutazione.
Abbiamo presentato alla Fondazione CR Firenze un progetto di ristrutturazione dei due appartamenti del pensionato femminile di via Leonardo Fibonacci 11. Sarà sempre attivo il nostro database interno per l’invio mensile della newsletter e proseguirà la nostra campagna lasciti e campagna 5x1000 tramite l’invio del notiziario cartaceo semestrale “La Lente” cercando sempre di migliorare la comunicazione verso i soci e verso l'esterno, affinché la raccolta fondi sia efficace e dignitosa.

Rapporti con il mondo del volontariato
Il bagaglio di conoscenze e le ottime relazioni con i molteplici soggetti del Terzo settore del nostro territorio, che sono frutto di una costante politica di collaborazione reciproca e di condivisione di obiettivi comuni, saranno la base per consolidare il ruolo della nostra associazione nella società, costruendo insieme nuovi servizi e progetti in favore delle persone con disabilità.
Attraverso la nostra partecipazione alla FAND, ai Comitati e alle Consulte comunali, sosterremo ad ogni livello le politiche che interessano non solo noi ma anche tutte le altre persone disabili.

Sport e Tempo Libero

Tra le tante attività che si svolgono nella nostra associazione, lo sport non farà mancare le proprie iniziative ed i propri campionati; showdown, baseball, scherma e nel prossimo anno tornerà anche il calcetto per ipovedenti. Per questo le nostre società sportive, Disabili Firenze e Polisportiva Fiorentina Silvano Dani, si adopereranno con sensibilizzazioni presso le scuole del territorio per la diffusione e la promozione delle nostre pratiche sportive. 

Circolo Ricreativo e Culturale “Gino Baragli”

Il nuovo consiglio del Circolo Baragli, eletto nel giugno 2019, con impegno desidera sostenere ed integrare le varie attività che ormai da tempo si svolgono al Circolo, come incontri festosi, cene, ricorrenze, spettacoli di vario genere, commedie e conferenze, si organizzeranno corsi multidisciplinari. Alcune attività saranno organizzate anche all’esterno, in collaborazione con altre associazioni, tipo Lyons, musei ed altro. Stiamo portando avanti una profonda ristrutturazione della cucina con mobili ed elettrodomestici nuovi, compresa la lavastoviglie che ci permetterà di utilizzare esclusivamente stoviglie in vetro e ceramica, eliminando definitivamente l’utilizzo della plastica. 
Ma l’impegno maggiore insieme al Consiglio dell’Unione, sarà la trattativa con il comune per mantenere l’utilizzo dei locali attualmente in nostro possesso.

Conclusioni

Cari Amici, sarà un anno intenso, sarà un anno durante il quale l’impegno di tutti dovrà essere profuso al massimo. Noi consiglieri saremo i primi a dover essere sempre in prima fila, ma anche tutti voi se volete, potete dare una grande mano affinché tutto ciò possa riuscire nel miglior modo. È con il vostro aiuto che potremo dimostrare a tutti, che questi primi cento anni di sforzi, di battaglie non sono stati vani. Dobbiamo far sentire ancor più forte l’appartenenza alla nostra grande associazione.


